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È facile per me

condannare i mali del mondo

e ancor più scandalizzarmi

per i mali che sono nella Chiesa.

 

È facile per me

cadere nella comoda tentazione

di uscire dal fiume della storia

contentandomi di guardarla

da una sponda solitaria e tranquilla

come è facile anche

cercare la comunità dei puri e dei santi.

Ma tu, Signore, sei di un altro parere

e vuoi che resti

dove sono e con chi sono

facendomi carico, oltre che delle mie,

anche delle pesantezze altrui.

Mi chiedi non di giudicare gli altri,

ma di amarli;

non di condannare gli altri,

ma di perdonarli;

non di allontanarmi dagli altri,

ma di essere con gli altri

stando al passo degli ultimi

nel rispetto delle stagioni altrui.

 

Esattamente, come sempre, o Signore,

tu fai con me

che sono la tua preoccupazione quotidiana

e che, nonostante tutto,

mi porti sempre nel cuore.

Amen.
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Il dono della Comunità
La comunità ideale rende presente Gesù, solo per il fatto di essere riunita nel Suo Nome; non ha bisogno di tanti componenti, purché facciano riferimento a Cristo; ognuno è per l’altro e sa stimare, aiutare o correggere il proprio fratello. Persegue l’unità, anche se può avere ancora tanta strada da fare!

Quanto è distante dall’ideale la nostra comunità parrocchiale? Si sente il clima gioioso, l’attenzione per tutti, il legame a Gesù? Se qualcuno ha una difficoltà, coglie l’interessamento rispettoso e fattivo dei suoi fratelli? Ci sentiamo liberi di camminare nella fede, o ci sentiamo giudicati, valutati, criticati anziché fraternamente corretti? Riusciamo a renderci conto del vantaggio del realizzare insieme la nostra vita, condividendo idee e sensazioni, ma soprattutto la fede? 

La nostra assemblea eucaristica è l’immagine visibile della «famiglia di Dio» che vive nella nostra società. È il lievito che la fa crescere e la fa diventare pane buono per la fame di tutti. Per questo il cristiano non può farne a meno. Tuttavia non deve rimanere un evento a se stante nella settimana, una parentesi della vita compiuta per assolvere ad un precetto. La Messa è la sintesi del cristianesimo, ma deve moltiplicarsi nei rivoli della vita di ogni giorno: incontro, riconciliazione, ascolto, interiorità, fiducia. Per questo aveva ragione don Tonino Bello quando salutava i parrocchiani invertendo le parole del saluto finale dell’Eucarestia: «La pace è finita, andate a Messa». 

Tu l’hai sognata così la tua Chiesa:

non come un tribunale

in cui si pronunciano sentenze inappellabili,

non come un tempio in cui tutto procede

in modo ordinato e solenne,

non come un’azienda

in cui importa solo il rendimento,

ma come una famiglia,

una famiglia in cui si ascolta

e si parla con ponderazione,

una famiglia in cui ciascuno

sa di poter contare sull’altro,

sulla sua ricerca della verità,

sulla sua disponibilità al confronto,

sul suo buon cuore e sulla sua pazienza,

sulla sua comprensione benevola.

Tu l’hai sognata così la tua Chiesa,

ma noi come l’abbiamo ridotta, Signore?

L’abbiamo sottoposta alle logiche estranee

al tuo Vangelo e lontane dall’Amore:

logiche dell’efficacia e della verità,

logiche del potere e della determinazione,

logiche di una sapienza

troppo distante dalle strade della carità.

Tu l’hai sognata così la tua Chiesa:

come un luogo di fraternità

in cui non c’è situazione spinosa

che non possa essere affrontata

con rispetto e con delicatezza,

con franchezza e con semplicità,

con un amore sempre pronto al dialogo.

Fa’, o Signore, che regnino in eterno

sempre e dovunque, il tuo Amore,

la tua Misericordia, il tuo Perdono e la tua Pace

e che ognuno di noi sia capace

di trasmettere questi tuoi doni preziosi

ad ogni fratello che incontra sulla propria strada.
LA PAROLA DEL PAPA

La Chiesa è nostra madre perché ci ha partoriti nel Battesimo. Ogni volta che battezziamo un bambino, diventa figlio della Chiesa, entra nella Chiesa. E da quel giorno, come mamma premurosa, ci fa crescere nella fede e ci indica, con la forza della Parola di Dio, il cammino di salvezza, difendendoci dal male.
La Chiesa ha ricevuto da Gesù il tesoro prezioso del Vangelo non per trattenerlo per sé, ma per donarlo generosamente agli altri, come fa una mamma. In questo servizio di evangelizzazione si manifesta in modo peculiare la maternità della Chiesa, impegnata, come una madre, ad offrire ai suoi figli il nutrimento spirituale che alimenta e fa fruttificare la vita cristiana. Tutti, pertanto, siamo chiamati ad accogliere con mente e cuore aperti la Parola di Dio che la Chiesa ogni giorno dispensa, perché questa Parola ha la capacità di cambiarci dal di dentro. Solo la Parola di Dio ha questa capacità di cambiarci ben dal di dentro, dalle nostre radici più profonde. Ha questo potere la Parola di Dio. E chi ci dà la Parola di Dio? La madre Chiesa. Lei ci allatta da bambini con questa parola, ci alleva durante tutta la vita con questa Parola, e questo è grande! È proprio la madre Chiesa che con la Parola di Dio ci cambia da dentro. La Parola di Dio che ci dà la madre Chiesa ci trasforma, rende la nostra umanità non palpitante secondo la mondanità della carne, ma secondo lo Spirito.

Nella sua sollecitudine materna, la Chiesa si sforza di mostrare ai credenti la strada da percorrere per vivere un’esistenza feconda di gioia e di pace. Illuminati dalla luce del Vangelo e sostenuti dalla grazia dei Sacramenti, specialmente l’Eucaristia, noi possiamo orientare le nostre scelte al bene e attraversare con coraggio e speranza i momenti di oscurità e i sentieri più tortuosi. Il cammino di salvezza, attraverso il quale la Chiesa ci guida e ci accompagna con la forza del Vangelo e il sostegno dei Sacramenti, ci dà la capacità di difenderci dal male. La Chiesa ha il coraggio di una madre che sa di dover difendere i propri figli dai pericoli che derivano dalla presenza di satana nel mondo, per portarli all’incontro con Gesù. Una madre sempre difende i figli. Questa difesa consiste anche nell’esortare alla vigilanza: vigilare contro l’inganno e la seduzione del maligno. Perché se anche Dio ha vinto satana, questi torna sempre con le sue tentazioni; noi lo sappiamo, tutti noi siamo tentati, siamo stati tentati e siamo tentati. Satana viene «come leone ruggente» (1Pt 5,8), dice l’apostolo Pietro, e sta a noi non essere ingenui, ma vigilare e resistere saldi nella fede. Resistere con i consigli della madre Chiesa, resistere con l’aiuto della madre Chiesa, che come una buona mamma sempre accompagna i suoi figli nei momenti difficili.
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